


tre consorzi veneti (PD sud, TV2 e TV3) e 
uno piemontese (chierese)   

84 Comuni e 685.780 abitanti 
variabili che  potevano scattare una “fotografia del 

cambiamento” (% RD; kg/ab/a  RU e RUR; €/ab/a – o 
utenza) 

incrociate con altre su: 

→  “modello di gestione” (evoluzione servizi) 

→ “modello tariffario”(come si pagano TF eTV) 

Padova sud 32 Comuni (su 51 , il 63%) e 138.717 abitanti (circa 
il 56% del totale) passaggio nel 2011 

TV2  passaggio dal 2002 al 2009 (24 Comuni, 236.305 abitanti) 

TV3 passaggio del 2010 (25 Comuni, 224.048 abitanti) 

Chierese passagio tra 2005 e 2006 (tre Comuni, 76.712 abitanti) 



Fotografia del cambiamento nei quattro  
bacini dati relativi 



Fotografia del cambiamento nei quattro  
bacini dati assoluti 



Cambiamento indotto dal passaggio a 
tariffa puntuale - lettura per variabili chiave 

Elementi comuni, anche mettendo a confronto situazioni diverse per 
soggetto gestore e per tempi dei trasformazione 

→ accompagnamento del passaggio con una evoluzione e trasformazione 
delle caratteristiche del servizio di raccolta  verso la domiciliarizzazione e 
rispetto alla quale la presenza di centri di raccolta si rivela un polmone 
fondamentale per l'aumento quali quantitativo delle intercettazioni;  

→ generale contenimento (o mantenimento degli aumenti entro limiti 
accettabili) dei costi; 

→ netto miglioramento delle variabili ”ambientali”: 
 incremento dei livelli di raccolta differenziata Il livello è nei tre bacini, 

ormai stabilmente superiore al 70%, e spesso sopra all'80%; 
 diminuzione della produzione di rifiuti e in particolare dei rifiuti residui 

non riciclabili.  La produzione di RU sta in alcuni casi sotto i 350/ab/a e nel 
peggiore dei casi arriva a 410 kga/ab/a.  Ancora più rilevante è la 
performance sui RUR, mai molto al di sopra dei 100 e il priù della volte 
attorno ai 50 kg/ab/a.  

 



Alcuni confronti con i livelli regionali, del 
Nord Italia e nazionale  - bacini veneti e piemontesi 



introduzione della tariffa puntuale come 
elemento di ottimizzazione del sistema 
Confronto gestione RU: 4 bacini in Tariffa puntuale “consolidata”  / media ragionale / 

media del nord Italia / media nazionale 

→ Per la Raccolta differenziata 
  I tre consorzi veneti raggiungono un tasso  non soltanto quasi 

doppio di quello nazionale, ma che si stacca nettamente da 
quello del Nord Italia ed è significativamente superiore anche a 
quello di un Veneto che pure è la Regione più virtuosa nel nostro 
paese; 

  Anche i Comuni del Consorzio Chierese staccano nettamente la 
situazione italiana (di poco meno di trenta punti percentuali e 
abbastanza nettamente  sia quelle del nord Italia che quella 
regionale – anche se in misura leggermente inferiore ai casi veneti).  

→ Produzione di RU 
  Evidente è  nei casi veneti la minor produzione generale di RU pro 

capite,  rispetto non solo a quella nazionale e del Nord, ma anche 
di quella  regionale  

 Una dinamica analoga riguarda i casi  piemontesi (rispetto alla media 
nazionale e del nord; e anche qui si nota una  differenza rilevante  
rispetto alla media regionale) 



introduzione della tariffa puntuale come 
elemento di ottimizzazione del sistema 

Confronto gestione RU: 4 bacini in Tariffa puntuale / media ragionale/ /media del nord 
Italia / media nazionale 

→ Produzione di RUR 
è soprattutto la produzione pro-capite  dei RUR ad essere ridotta 

sostanzialmente dall'applicazione della  tariffa puntuale.   
Ridurre i rifiuti non riutilizzabili o non ricilabili è il principale obiettivi della strategia “rifiuti 

zero”.   
Raggiungere una produzione pro capite “buona” - attorno ai 100 kga/ab/a - che diventa 

“ottima” (sui 50 kg/ab/a)  laddove applicazione puntuale della tariffa e modello di 
raccolta domicilare sono più consoldidati, sottolinea il ruolo fondamentale della 
tariffa puntuale in questa strategia. 

Lo si vede con molta evidenza paragonando le situazioni esaminate con le medie relative 
a livelli territoriali dove l'applicazione dl “modello” raccolte domiciliari + tarffa puntuale 
è via via meno diffusa (le Regioni – il pur virtuoso Veneto e soprattutto il Piemonte - il 
dato sull'Italia settentrionale) o quasi assente (il dato sull'intero paese) . 

→ Costi 
I costi pro capite della gestione rifiuti, tratti dai Piani finanziari della tariffa 

(pur letti attraverso il dato €/ab/a, l'unico disponibile a tutti i livelli) vede il 
costo pro capite di gestione del sistema nelle situazioni di applicazione 
consolidata della tariffa puntuale nettamente inferiore sia a quello medio 
nazionale, che quelli del Nord Italia e delle due Regioni interessate 


